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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Trasmissione per via elettronica degli atti destina ti alle autorità 
giudiziarie  
 
 
Il 1° gennaio 2007 sarà una data importante per la giurisdizione federale. Quel giorno entreranno 
in vigore la nuova legge sul Tribunale federale (LTF), la legge sul Tribunale amministrativo 
federale (LTAF) e la riforma di diverse leggi federali fra le quali la legge federale del 20 dicembre 
1968 sulla procedura amministrativa (LPA). 
 
La nuova legge sul Tribunale federale (LTF) impone ai Cantoni di adottare entro precisi termini 
tutta una serie di disposizioni di esecuzione (cfr. art. 130 LTF) e si spera che le relative norme 
siano emanate tempestivamente. 
 
Oggetto della presente interrogazione non sono però le disposizioni cantonali di esecuzione, bensì 
l’introduzione per le parti e dei patrocinatori di trasmettere per via elettronica gli atti destinati alle 
autorità giudiziarie. Sia la LTF sia la LPA prevedono questa modalità di consegna in particolare 
l’art. 48 cpv. 2 LTF dispone che “in caso di trasmissione per via elettronica, il termine è osservato 
se, prima della sua scadenza, il sistema informatico corrispondente al recapito elettronico del 
Tribunale federale conferma la ricezione dell’atto scritto”. Di tenore praticamente analogo è il 
nuovo art. 21a LPA (cfr. anche KARLEN, Das neue Bundesgerichtsgesetz, Basilea/Ginevra/ 
Monaco, 2006, pag. 29). 
 
Si tratta evidentemente di un sistema che facilita di molto il lavoro, tenuto anche conto che il 
servizio della Posta è diminuito, si pensi ad esempio alla soppressione dello sportello fuori orario, 
e che sarebbe indispensabile introdurre anche a livello cantonale. 
 
Pertanto, pongo i seguenti interrogativi al Consiglio di Stato: 

1. Si è già studiata la possibilità di introdurre la possibilità di trasmettere gli atti giudiziari per via-
elettronica? 

2. Se sì, quali sono le conclusioni a cui si è giunti e quando si pensa di introdurre questa 
modalità? 

3. Se no, visto anche quando deciso dal legislatore federale, non ritiene il Consiglio di Stato di 
avviare uno studio con lo scopo di introdurre al più presto questa modalità? 
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